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peti acoli 

ì Vìdeoguida 

Raidue, ore 18,50 

Mixer: 
giovani, 
calcio 

e Sophie 
la sexy 

In questa prima domenica di giugno non mancherebbero pro­
prio motivi e incentivi ad abbandonare la quotidiana postazione 
televisiva per godersi un po' di aria aperta, ma per chi volesse 
sorbirsi ugualmente la dose solita di tv, il programma offre molti 
argomenti. Partiamo da Raidue, l'ospite odierno di Mixerstar (ore 
18.50), il tfnecia a faccia» abilmente condotto da Giovanni Minoli, 
è Franco Cnrraro, presidente del Coni e quindi non solo abilitato, 
ma addirittura obbligato a dirci la sua sulla orribile vergogna di 
Bruxelles. Il sondaggio affronta poi il tema dei giovani d'oggi, 
sommersi rappresentanti di una generazione sconosciuta. Com­
mentano le risposte degli intervistati Silvia Costa (De), Walter 
Veltroni (Pei) e Giovanni Negri (radicale). Infine vedremo il regi­
sta Zulawski al lavoro con Sophie Marceau (quella del Tempo 
delle mele) sul set dello «scandaloso» L'amour braque. 

Contemporaneamente Raiuno propone la sua consueta Dome­
nica in (ore 14) che Pippo Baudo conduce per investitura divina 
facendo materializzare come per miracolo i personaggi che la carta 
stampata, il cinema, la discografia impongono al momento. Il tutto 
viene ogni tanto interrotto dalle dirette sportive. Eccovi alcuni 
nomi: Mimmo Scarano e Massimo De Luca presentano il loro libro 
// presidente prossimo venturo. Franca Valeri annuncia un con­
corso per voci liriche. Sandro Giacobbe spiega i problemi della 
nazionale calcistica canora. Suona l'orchestra romagnola di Raoul 
Casadei e appare Giucas Casella a farci strabiliare con le sue 
magie. Ovviamente alle 16 c'è la tappa del Giro e alle 18.20 •90' 
minuto». Non basta: alle 15.20 c'è anche Discoring, programma di 
classifiche discografiche. 

Intanto il pomeriggio domenicale di Canale 5 invece comincia 
alle 13.30 in forma di varietà condotto da Maurizio Costanzo, che 
è anche protagonista di un telefilm. Tra giochini (condotti da 
Corrado), pettegolezzi (condotti da Lucherini e Spinola, noti pro­
fessionisti del genere), sponsorizzazioni occulte e spot, il f.utto si 
trascina fino afle 20,30: ben sette ore di chiacchiera «in diretta». 

Raiuno, ore 12,15 

Film country, 
se ne parla 

oggi a 
«Linea verde» 

Il film country (o meglio il ifarm movie») piace agli italiani? Se ne 
parlerà oggi a Linea verde, il settimanale di agricoltura, territorio 
e ambiente in onda su Raiuno alle 12,15. Federico Fazzuoli ha 
invitato in studio Carlo Lizzani per parlare appunto di questo 
particolare genere cinematografico che si ispira al dramma della 
nuova depressione agricola americana. Saranno proiettate inqua­
drature di Le stagioni del cuore, di // fiume dell'ira e dell'ancora 
inedito per l'Italia Country con Jessica Lange e Sam Shepard. 

Canale 5, ore 9,30 

Bruxelles, 
oltre le 

«frontiere 
dello spirito» 
Nel programma che Canale 5 

dedica da appena due settima­
ne alle questioni religiose (inti­
tolato Le frontiere dello spiri­
to, ore 9.30) oggi si parlerà dei 
terrìbili fatti di Bruxelles. La 
nuova rubrìca (la prima del ge­
nere per una antenna privata 
laica) è condotta da don Clau­
dio Sorgi e stavolta sì propone 
di trattare in studio un tema di 
drammatica attualità. Dato che 
Canale 5, come le altre antenne 
private, non può usare la «di­
retta», questa è la prima occa­
sione nella quale può trattare 
degli avvenimenti che milioni 
di italiani hanno visto succede­
re eotto i loro occhi atterriti. 

Canale 5, ore 22,30 

Ritorna 
«Casablanca» 

(ma è il 
serial tv) 

Cosa succede al «Café Ameri 
ca* di Casablanca? Ma, Dio 
mio, Io sanno tutti e già lo han­
no visto in tutte le salse, da 
quella irresistibilmente roman­
tica del film di Michael Curtiz, 
a quella irresistibilmente comi­
ca della rivisitazione di Woody 
Alien, infine a quella ironica 
mente sentimentale di France 
sco Nuti. Ma non basta, ritorna 
da oggi in Tv (Canale 5, ore 
22.30) anche un serial intitola­
to sempre Casablanca inter-
f>retato stavolta da David Soul 
è il biondo delta coppia Star-

sky e Hucht, qui bruno) che 
non è proprio un ammazzacuo-
ri come Humphrey Bogart, ma 
è pur sempre un attore garbato. 

Nostro servizio 
VENEZIA — Qualche setti­
mana fa, per allestire una 
Passione al Bach, Pizzi ha 
trasformato la platea della 
Fenice In una navata di chle-
sa. Ora, per le Tre parabole 
di Benjamin Britten, Il regi­
sta-scenografo Pier' AHI ha 
trasformato la celebre basili­
ca del Santi Giovanni e Pao-
lo In un teatro. I conti sono 
pareggiati, ma l'operazione, 
suggestiva e applauditasi-
ma nonostante un'ombra di 
noia, si è rivelata più ardua 
del previsto, con una pro­
gressiva riduzione dello 
spettacolo e del pubblico. 

Tanto per cominciare ci si 
è accorti che le Tre 
paraboledJ Britten, tra tanti 
pregi non hanno quello della 
concisione biblica. Così, da 
tre sono diventate due. Abo­
lita la Fornace ardente, si so­
no salvate II fiume Curlew, 
la prima, scritta nel 19S4, e II 
Figlluol prodigo che è l'ulti­
ma, del 1968. 

A questo punto sono co­
minciati 1 veri guai. Le So-
vralntendenze delle Belle 
Arti, improvvisamente ri­
svegliate, hanno trovato In­
gombrante Il palcoscenico 

nalmente, si è potuto comin­
ciare con la prima delle Pa­
rabole, Il Fiume Curlew, In 
cui Britten racconta a modo 
suo la storia giapponese del­
la «pazza» che, alla disperata 
ricerca del figlio smarrito, 
arriva al traghetto dove I 
viaggiatori attendono. Ottie­
ne a fatica II passaggio e, 
giunta sulla riva opposta, 
scopre un tumulo miracolo­
so dove è stato seppellito un 
piccolo schiavo. Era questo il 
figlio tanto cercato che le ap­
pare come un gentile fanta­
sma per annunciarle che 
l'incontro è vicino, In un'al­
tra vita. 

Quando Britten conobbe 
questa storia giapponese, nel 
1984, era entrato nell'ultima 
fase della sua produzione. 
Dietro a sé aveva una decina 
di opere, cominciando da Pe­
ter Grlmes che, nel 1945 ave­
va rivelato al mondo la na­
scita del primo grande musi­
cista Inglese dopo Purcell. 
Una rinascita miracolosa, 
confermata, nove anni dopo, 
dai Giro di vite che lo consa­
crò tra I massimi composito­
ri contemporanei. Non un 
'avanguardista; ma un mu­
sicista che aveva trovato la Benjamin Britten in una foto degli anni Sessanta 

opera A Venezia, nella basìlica dei santi Giovanni e raoio, ie «Tre parauoie» dei 
compositore inglese. Ecco come il «teatro da camera» diventa sacra rappresentazione 

Metti Britten in chiesa 
costruito da Pler'Alli da van­
ti all'altare maggiore. Sulla 
scia, Il Consìglio di Vigilanza 
si è preoccupato invece della 
platea che va salendo lungo 
la navata centrale. L'idea 
fondamentale di questa 
commissione è che gli spet­
tatori possano scappare con 
comodo. Se si tratta di cre-
den ti a messa non Importa: a 
loro ci pensa Dio e le chiese si 
possono stipare senza preoc­
cupazione. Agli spettacoli 
culturali ci pensa invece la 
burocrazia. Morale: alle nove 
e un quarto di sera, quando 
lo spettacolo doveva comin­
ciare, falegnami e pittori sta­
vano ancora aggiustando le 
scalette e l'autorizzazione è 
arrivata soltanto alle nove e 
mezza. Finalmente il pubbli­
co, Inattesa davantia'Jcpor­
te chiuse, è stato ammesso 
alle sedie autorizzate, perché 
altre duecento erano sbarra­
te da segnalazioni rosse e 
bianche come le strade In ri­
parazione. 

Alle nove e tre quarti, fi-

Progammi TV 

propria strada nell'opera da 
camera, scartando la gran­
diosità del melodramma ot­
tocentesco, per ritrovare la 
purezza del modello sette­
centesco inglese: Il modello 
di Didone e Enea, per Inten­
derci. 

Superati I cinquantanni, 
Britten cercò di rendere 11 
suo teatro ancora più essen­
ziale, riducendo al minimo 

f:ll strumenti, le voci e anche 
'azione. Nascono così le Tre 

parabole che portano II 'tea­
tro da camera» in chiesa, me­
scolando la sobrietà e il sim­
bolismo delle scene giappo­
nesi con le simili qualità del­
la sacra rappresentazione 
povera, quella dei giullari 
come sarebbe piaciuta a 
Brecht o a Dario Fo. 

Il Fiume Curlew è il primo 
e anche il più radicale di que­
sti tentativi: la parabola — 
rappresentata dai monaci di 
una abbazia — è avvoita da 
un velo impalpabile di musi­
ca dove l'antico gregoriano 
chiesastico si colora di vaghi 
orientalismi. L'orchestra è 

ridotta a sette strumenti che 
appaiono perlopiù uno alla 
volta, per aggiungere piccoli 
tocchi al recitativo tipica­
mente Inglese. Solo nel mo­
menti culminanti l flit musi­
cali si riuniscono In vasti 
•concertati; dove l'antica 
sapienza degli Intrecci poli­
fonici si rinnova con qualche 
concessione alla facilità me­
lodica. 

Il Figllol prodigo, scritto 
quattro anni dopo, segue II 
medesimo indirizzo ma con 
maggiore varietà. II celebre 
racconto evangelico si snoda 
tra le avventure del giovane 
che, tentato dal mondo, 
sperpera In facili piaceri tut­
to il suo, per tornare pentito 
alla casa del padre. Equi tro­
va il perdono e la festosa ac­
coglienza col sacrificio del 
vitello grasso. Britten era 
troppo musicista per lasciar 
perdere tante occasioni e la 
scrittura si fa più ricca, co­
stellata. di ritmi di danza, di 
sonorità esotiche, di abban­

doni lirici, pur nella sobria 
cornice di una rappresenta­
zione da chiesa. 

Tutto questo nella stupen­
da basilica del Santi Giovan­
ni e Paolo, tra quadri e sta­
tue di antica bellezza, ci sta 
benissimo. Forse era persino 
superflua la costruzione di 
un vero palcoscenico che, so­
lo a tratti, lascia intravvede-
re la grandiosità delle volte e 
degli altari. Quel che domina 
nella nuova costruzione di 
Pier' AHI, è l'elegante severi­
tà del legno disposto come 
un fitto schermo di sottili co­
lonne attorno alle massicce e 
grandiose colonne della 
chiesa originale. Ed è in que­
sto spazio moderno che si di­
pana l'azione: la bellissima 
rotazione di una barca sim­
bolica nel Fiume, l'apertura 
di scorci 'esotici' nel Figliol 
prodigo, giustamente più 
ricco di movimento al pari 
della musica. II tutto, non 
occorre dirlo, caratterizzato 
da quella sottile invenzione 

culturale — intessuta di ri­
chiami pittorici, di allusioni 
all'arte rinascimentale — 
che è la sigla del preziosi 
spettacoli di Pier' AHI. 

Non meno elegante, nella 
cornice, la realizzazione mu­
sicale affidata a un gruppet­
to di abilissimi strumentisti 
della Fenice e a cantanti In­
glesi e italiani di pari bravu­
ra: Alexander Oliver, Ste­
wart Buchanan, Cristopher 
Biade e Franco Ruta nel Fiu­
me Curlew; Mario Bolognesi,-
Peter Knapp, Eric Roberts e 
Joseph Evans nei Figlìuol 
prodigo, oltre al cori dell'O­
hio e di Trieste. Il tutto con­
certa to con grande perizia da 
Antonio Bacchelli e accolto 
dal pubblico con successo 
entusiastico e qualche di­
screto abbandono. Qualcu­
no, combattuto tra l'ammi­
razione e la noia, ha ceduto a 
quest'ultima. La commissio­
ne di vigilanza non aveva bi­
sogno di preoccuparsi. 

Rubens Tedeschi 

Musica 
Il concerto 
diretto da 

Cari Melles 

Stagione 
Rai di 

Milano, 
bilancio 
positivo 

MILANO — Il Concerto di 
Mendelssohn eseguito dal 
prodigioso violino di Shlo-
mo Mintz, la Messa e 11 Te 
Deum di Schubert e di Bru-
ckner diretti con equilibra­
ta Intelligenza da Cari Mel­
les hanno splendidamente 
concluso la stagione mila­
nese della Rai. Non una sta­
gione come le altre perché 
3uesta annata — l'abbiamo 

etto più volte — è stata ca­
ratterizzata da due fenome­
ni contraddittori: da un lato 
la crescente partecipazione 
del pubblico che ha pratica­
mente esaurito la gran sala 
del Conservatorio nel due 
concerti settimanali; dal­
l'altro 1 progetti della dire­
zione romana della Rai di­
retti a liquidare i complessi 
milanesi. Progetti sbandie­
rati — non solo In funzione 
ricattatoria — poi rimasti 
in sospeso, grazie anche alle 
proteste generali, bloccan­
do però l'apertura della 
nuova sala: lo storico Dal 
Verme tuttora Inutilizzato 
nonostante 1 solenni impe­
gni presi dalla Rai e dal Co­
mune di Milano. 

In una situazione, a dir 
poco, tanto ambigua, l'or­
chestra e il coro hanno dife­
so la propria professionali­
tà e l'hanno consolidata, 
dando al milanesi e al pub­
blico della Rai una serie di 
27 concerti di qualità. Qual­
che programma «di routine* 
e le timidezze nel campo 
contemporaneo non hanno 
abbassato il livello della 
stagione. E di ciò va dato 
non piccolo merito all'abili­
tà e alla cultura del diretto­
re artistico Giorgio Vldus-
so. 

La serata conclusiva ha 
coronato, come s'è detto, 
l'impegno iniziato nella pri-

Q Raiuno 
10.00 C'ERA UNA VOLTA... LO SPAZIO - Cartone animati 
10.50 UN CAMPIONE. MILLE CAMPIONI 
11.00 SANTA MESSA 
11.55 SEGNI DEL TEMPO - Settimanale di attualità (replica) 
12.15 LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
13-14 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 TG1 - NOTIZIE 
14-19.50 DOMENICA IN - con Pippo Baudo 
14.50-17.25 NOTIZIE SPORTIVE 
15.20 DISCORING '84- '85 
16.16.30 68* GIRO D'ITALIA - 16' tappa: Perugia Cecina 
1B.20 90- MINUTO 
18.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Partita di serie B 
19.55 CALCIO: MESSICO-ITALIA 

TELEGIORNALE 
21 .50 UNO SCERIFFO EXTRATERRESTRE POCA EXTRA E MOLTO 

TERRESTRE - Film, regia di Michele Lupo, con Bud Spencer 
23 .20 LA DOMENICA SPORTIVA 
00 .15 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

O Raidue 
9.30 DSE: A CONFRONTO CON L'AUTORE 

10.00 OMAGGIO A J.S. BACH 
10.35 PIÙ SANI; PIO BELLI - Settimanale di salute ed estetica 
11.05 LA FIERA DELLE ILLUSIONI - con Tyrone Power. Joan Blondel! 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - C'è da salvare 
13.30 PICCOLI FANS - Conduce Sandra Milo 
14.15 TG2 - DIRETTA SPORT - Automobilismo - Atletica leggera -

Campionati europei femminili di ginnastica 
18.50 MIXESTAR - di Aldo Bruno e Giovanni Minoh 
19.60 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .00 TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti delia giornata sportiva 
20 .30 SHAKER - Spettacolo con Reruo Montagna™. Daniela Poggi, Sdvan 
2 1 . 5 0 T G 2 - DOSSIER 
22 .40 TG2 - STASERA - Il documento della settimana 
22 .50 TG2 - TRENTATRÉ - Settimanale dì medicina 
2 3 . 2 0 SORGENTE DI VITA - Rubrica di vita e di cultura ebraica 
23 .50 T G 2 - S T A N O T T E 

D Raitre 
9.50 IL GRILLO DEL FOCOLARE - Commedia musicale in 3 « t i 

11.45 SPECIAL PAOLO POLI - A cura di Arnaldo Bagnasco 
12.15 A LUCE ROCK • Al Festa presenta: Metano Italia 
13.05-17.20 TG3 - DIRETTA SPORTIVA • Motoacfemo - Pugilato • 

Automobihcmc- G*o ciclistico d'Abruzzo 
17.20 UNA GIOVANE VEDOVA • Film con Jane Russell. Lous Kayward. 

Fanh Dormergue 
19.00 TG3 
19.20 SPORT REGIONE - Edizione della domenica 
19.40 ROCKLINE - n meglio della hit parade inglese 
20 .30 DOMENICA GOL • A cura dì Aldo Bocardi 
2 1 . 3 0 PRIMA GUERRA MONDIALE -Gkaaeatim Russia • L'erediti data 

guerra 
22 .20 TG3 
22 .45 CAMPIONATO DI CALCIO 01 SERIE B 

23 .30 DANCEM ANI A - Con Laura D'Angelo ( 12* puntata) 

• Canale 5 
8.30 «Campo aperto», rubrica di agricoltura; 9.30 Rubrica religiosa; 
10 Anteprima, programmi per satte sera: 10.30 «Phyllis». telefilm; 11 
«Marna Melone». telefilm; 11.30 Superclassifica Show; 12.20 Punto 
7. settimanale di informazione; 13.30 Buona domenica: 14.30 «Ora­
zio». telefilm; 14.50 Buona domenica; 19 «Signore e signori buonase­
re», telefilm: 19.30 «Buona domenica», conduca Corrado; 20 .30 Film 
«La lunga estata calda», con Paul Newman • Joanna Woodward; 
22 .30 «Casablanca», telefilm; 23.30 Punto 7. 

D Retequattro 
8.30 Film «Filadelfia sto arrivando», con Donai McCann a Desmond 
Cave. Regia di John Quested; 10.10 Film «L'arciera dal ra». con Ro­
bert Taylor e Kay Kendall. Regia di Richard Thorpe: 12 «Vegas», 
telefilm; 13 The Mupper Show; 13.30 Last of the wild, documentario; 
14 «Amici per (a pelle», telefilm; 14 «Attenti a quei due», telefilm: 16 
Film «Le armi della vendetta», con Isa Miranda e Gerard Barray: 18.05 
Retequatro per voi; 18.30 «M'ama nor. m'ama», adizione speciale; 
20 .30 Film «Dollmaker». con Jane Fonda • Brute Gilbert. Ragia dì 
Daniel Patrie; 22 .50 «Vegas», telefilm; 23.60 Film «Okinawa». con 
Richard Widmark • Jack Palenca. 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 10.15 Film «Donna verso l'ignoto», con Robert 
Taylor e Denise Darcel; 12 «Hardcastle & McCormick», telefilm; 13 
Sport: Grand Prix; 14 Domenica sport; 16 Deejay Televislon;19 «Haz-
zard», telefilm; 2 0 «Mister T.», cartoni animati; 20 .30 Drive in. spatta-
colo; 22 .20 «La casa degli orrori nel parco», film con Franiti* Howard 
e Ray Milland: 0.10 Première, settimanale di cinema; 0.30 Film «Va­
canza all'inferno», con Priscilla Barines a Michael Brandon. 

Q Tclemontecarlo 
13.50 II mondo di domani; 14.20 TMC Sport: Automobaasmo • Gran 
Premio di Formula 1 del Belgio: 16.30 TMC Sport: MotocJcusmo -
Campionato dal Mondo 1500); 17.30 TMC Sport: Calcio - Repubblica 
d'Irlanda-Svizzera; 19.10 Telemenù, una ricatta • utXsairni consigK; 
19.30 TMC Sport: Motociclismo - campionato del mondo; 20 .30 Vani­
te, spettacolo; 21 .30 TMC Sport: Ciclismo - Giro d'Hata; 21 .40 TMC 
Sport: Boxe • campionati europei (dilettanti). 

D Euro TV 
11.30 Commercio a turismo, rubrica; 12 Sport: Football australiano: 
13 «Operazione ladro», telefilm; 16 Cartoni animati; 19.15 Special» 
spettacolo; 19.30 «Cuora servaggio», telefilm; 2 0 «Marcia nuziale», 
telefilm; 20 .30 Film «Zulù Dawn», con Burt Lancaster a Pater OToo*»: 
22 .30 «Nero Woff». telefilm; 23.15 Tuttocinema; 23 .30 In primo pia­
no. rubrica di attuatiti; 24 Film «Ehi amigo. tocca a to morirà», con 
Beau BrummcL 

• Rete A 
10.30 B trano dai desideri; 14 Hassen. vendita promozionale; 16 Firn 
«La vita par tuo figfio». con Robert Cumminps a Uzabeth Scott. Ragia 
di WMaam Oietaaie; 18 «Mariana. 0 diritto di macera», telefilm; 20.2S 
Film «Sturmtruppann • » , con Planato Pozzetto • Cochi Pontoni; 22 .30 
Film (2* parta); 23 .30 Aianone. promozionale. 

Scegli il tuo film 
DOLLMAKER (Retequattro, ore 20.30) 
Curiosa prima visione tv per un film americano del 1983, diretto 
da Daniel Petrie (quello di Fort Apache - The Bronx) e interpreta­
to da Jane Fonda. È una storia di poveri nell'America del 1944, 
impegnata nel secondo conflitto mondiale; Gertie Nevels è una 
madre di cinque figli che sogna di comperarsi una fattorìa, ma suo 
marito Clovìs lavora in città, in un'industria che fabbrica materia­
le bellico. L'unica distrazione della donna è la costruzione di bam­
bole («dollmaker» significa appunto «fabbricante di bambole»). Nel 
cast altri nomi di rilievo, come Geraldine Page e Levon Helm. 
LA LUNGA ESTATE CALDA (Canade 5, ore 20.30) 
America, sempre America. Diretto da Martin Ritt nel 1958, questo 
film è una vera parata di stelle: Orson Weltes, Paul Newman, 
Joanne Woodward, Lee Remick, Anthony Franciosa. Un giovanot­
to disoccupato viene accolto nella fattoria del ricco signor Varner, 
un latifondista tirannico odiato dai figli. Naturalmente il giovane 
Ben, bello e anarchico, porterà Io scompiglio nella famigliola. Il 
classico nido di vipere, tipico dei melodrammi hollywoodiani am­
bientati nel profondo Sua. 
UNO SCERIFFO EXTRATERRESTRE (Raiuno, ore 21.50) 
... poco extra e molto terrestre, tanto per completare il titolo. Si 
tratta, come tutti saprete, di Bud Spencer, sceriffo di una cittadi­
na della Georgia in cui sbarcano i marziani. Ma non è il caso di 
spaventarsi... Regia di Michele Lupo (1979). 
LA FIERA DELLE ILLUSIONI (Raidue, ore 11.05) 
Per il ciclo mattutino su Tyrone Power, un film del 1947 diretto da 
Edmund Goulding. Stavolta Power riveste i panni abbastanza 
improbabili di un artista di luna-park che intraprenda la carriera 
di indovino, con l'aiuto di una sedicente psichiatra. Ma la moglie 
dell'uomo non è d'accorda La trama d sembra guftiàeattatmt*ì 
pazzesca: abbiamo comunque fiducia in Joan BlondelL partner del 
bel Tyrone, vecchia e graziosa volpe della commedia. 
UNA GIOVANE VEDOVA (Raitre, ore 17.20) 
Film del '46, in cui il regista Edwin Mann riflette sulle ferite 
ancora aperte della guerra. Una ragazza che ha perso il marito 
aviatore si reca a New York da un'amica. Durante il viaggio un 
giovane pilota le fa una corte spietata, ma lei non vuole ricaderci™ 
La «lei», per la cronaca, è Jane Russell, la bellezza bruna di Gli 
uomini preferiscono le bionde. 
LA CASA DEGLI ORRORI NEL PARCO (Italia 1, ere 22-20) 
Un attore, invitato in casa di amici, scoprirà di avere ottenuto una 
ricca eredità, lì che può essere rischioso-. Un horror inglese del 
74, diretto dal poco noto Peter Skysr. Unica curiosità del cast, il 
vecchio Ray Milland. 
OKINAWA (Retequattro, ore 2350) 
E chiudiamo con un altro film bellico, che ricostruisce un famoso 
episodio del conflitto americarw-rèpeootsa. Regia (1961) di Le­
wis Milestone, gli attori sono Richard Widnwk, Jack PaJance • 
Robert Wagner. 

Felix Mendelssohn 

ma settimana di novembre, 
offrendo al pubblico 11 me­
glio che si potesse desidera­
re. Il programma si è aperto 
con una splendida esecuzio­
ne del celebre concerto di 
Mendelssohn: una pagina 
doppiamente preziosa per­
che piace egualmente a chi 
la suona e a chi l'ascolta. La 
coincidenza si è verificata 
puntualmente: Mintz, ma-

§nlf ico erede della scuola di 
tern, l'ha realizzata con 

splendore sonoro, tempera­
to da un lirismo Intimo di 
grande Intelligenza. E ap­
parsa così in piena luce, as­
sieme al virtuosismo tra­
scendentale, quella ricchez­
za di nostalgie romantiche, 
di visioni di sogno che non 
finisce mai di ammaliare. 
Come sempre, il pubblico 
ne è stato preso ed ha reagi­
to con tanto calore da otte­
nere ben due bis fuori pro­
gramma, simpaticamente 
concessi. 

Poi è stata la volta del co­
ro e dell'orchestra Impe­
gnati nella piccola Messa In 
sol del giovanissimo Schu­
bert e nel rutilante Te 
Deum in cui la passionalità 
di Bruckner esplode come 
l'estremo fuoco d'artificio 
del secolo romantico. Cari 
Melles ha dato a Schubert 
tutta la grazia e a Bruckner 
tutto l'impeto richiesti, se­
guito egregiamente dal 
complessi della Rai e da un 
quartetto vocale decoroso 
anche se non eccellente. Il 
successo caldissimo ha pre­
miato gli sforzi di tutti, con 
un vibrante arrivederci alla 

[irossima stagione, quando 
a Rai e il Comune abbiano 

finalmente sistemato la si­
tuazione. 

r. t. 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8, 8.40. 10.10. 
13. 19. 23.20. Onda verde: 6.55. 
7.55. 10.10. 13. 23.20. 6 H gua­
stafeste: 7.30 Culto evangefico; 
8.30 Minor: 8.50 La nostra terra: 
9.10 II mondo cattolico: 9.30 Snta 
Messa: 10.15 Ruotafibara. 68* Grò 
ditata: 10.30 Varietà varietà; 12 La 
piace la radio?; 13.200ut: 13.35 La 
spulce nano stivale: 13.55 Onda ver­
de Europa; 14 Musicinema; 14.30 
Carta bianca stereo: 15.45 68* Grò 
d'Italia; 17.20 Tutto 3 calcio minuto 
per minuto: 18.30 Carta bianca ste­
reo; 19 Ascorts. si fa sera; 19.25 
Punto d'incontro: 20 Metsico Italia; 
22 Stagione lirica. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30 .9 .30 . 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 19.30. 22.30. 6 La 
dome, i cavaKer. Tarme, gfi amo­
ri...; 7.05 Girando col Giro: 8 Sintesi 
dai programmi; 8.1S Oggi è domeni­
ca: 8.45 La risposta nel vanto: 9.30 
L'aria che Uà: 11 L'uomo data do­
menica: 12 MiOe a una canzone; 
12.45 Hit Parade 2; 14 Programmi 
regionali: 14.30 Domenica con noi: 
16.25 Domenica sport; 17.20 Do-. 
manica con non 18.30 Domenica 
sport; 19.15 Domenica con noi; 2 0 
H pescatore r j parìa; 21 Domani è di 
nuovo lunedì: 22.50 Buonanotte Eu­
ropa: 23.30 Notturno italiano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.20.45.6.55 Concer­
to; 7.25 Prima pagaWConcarto; 
9.45 Domenica tra/Concerto; 
11.45 Tra-A/Uomn a profeti: 
12.30 Fai» ManiWiacrm; 13.15 G» 
Etruschi: 18 I concerti di Maano; 
19.45 America cose* to coast: 
20.15 Concerto barocco; 20.45 

rivista; 21.10 Anno 
musica: 22.25 U r i 

novità; 22.35 fattiva) Porrtir»; 2 3 
Jazz. 

AiUtyfaty 
SEMPRE GENUINO! 

Facile e veloce da cucinare, tenero, mai grasso, adatto a tutte le diete. UNA VERA SPECIALITÀ, 
MA ATTENZIONE „ . I I M 1 M i l # > . 

Oggi più che mai esigete lo scudetto rosso VALlCM'MIvA 
PRODOTTO DA VALLESPLUGA S.P.A. GORDONA (SO) ITALIA 


